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Le ragioni del tonfo giallorosso 

La Roma ha già 
compromesso il 
cammino verso 

lo scudetto? 
ROMA — La passata stagio
ne, che fu quella del cosiddet
to miracolo, del cosiddetto 
quasi scudetto della Roma, 
venne esclusivamente targata 
Falcao. Ma, come in linea ge
nerale un uomo solo non fa la 
storia, così Falcao non era sta
to l'unico artefice di quella 
Roma quasi perfetta. Vi ave
vano contribuito l'armonia 
tra i dirigenti e nella squadra, 
l'apporto prezioso — ma so
vente sottovalutato — dei va
ri Di Bartolomei e Ancelotti. 
Inoltre Liedholm era stato sti
molato dalla Fiducia che re
gnava intorno a lui. Il dott. 
Pasquali (allora braccio de
stro del presidente ing. Dino 
Viola, e accompagnatore della 
squadra) era riuscito a fare 
dell'opera di mediazione il suo 
capolavoro. Badate bene, poi, 
che Pasquali era profonda
mente e incondizionatamente 

stimato da Liedholm. Nota
zione non peregrina e che get
ta nuova «luce* sul capitolo 
•rinnovo del contratto! del 
tecnico. 

Adesso tutti imbastiscono 
processi perdendo il senso del
le proporzioni e della realtà. È 
vero: la Roma in nove partite 
ha fatto soltanto sette punti. 
Ne ha perduti otto nei con
fronti della Fiorentina e cin
que della Juventus, come dire 
che marcia ad una media... re
trocessione. Il tessuto connet
tivo è stato slabbrato non sol
tanto dalla sfortuna, ma dagli 
infortuni a Di -Bartolomei e 
Ancelotti. Ma — ironia della 
sorte o magari in virtù del ca
so — il calo, l'appannamento 
ha coinciso con le dimissioni 
del dott. Aldo Pasquali. Infat
ti è dalla partita con l'Inter 
(22 novembre) che la Roma ha 
preso ad altalenare. Determi

nanti pure gli infortuni, dap
prima ad Ancelotti poi a Di 
Bartolomei tanto vituperato 
quanto prezioso e che adesso 
viene riscoperto quasi si trat
tasse di dare aria ad un fanta
sma. Vediamo in cifre che co
sa ha voluto dire Agostino. 
Nelle otto partite senza di lui 
(in tutto l'arco delle 17 gior
nate) la Roma ha vinto soltan
to due volte; nelle nove con 
lui, ha vinto cinque partite, 
due le ha perdute, due le ha 
pareggiate. Infine Pruzzo ha 
segnato sei dei nove gol com
plessivi quando ha giocato A-
gostino. 

Si dovrà inoltre dedurre 
che quella che si voleva far 
passare per una squadra più 
forte rispetto a quella del «mi
racolo», viceversa si è dimo
strata più debole. Cosicché 1' 
impasse — che più o meno 
tutte le squadre accusano nel 
corso della stagione — ha fat-
.to venire a galla la mancanza 
di umiltà, il fattore personale 
a scapito di quello collettivo 
che hanno ingigantito le fri
zioni esistenti nella squadra. 
Il presidente Viola (oggi fuori 
sede per i funerali del fratello) 
ci ha confidato che domani 
terrà a rapporto giocatori e 
tecnico. Non drammatizzerà, 
ma neppure si nasconderà 
dietro ad un dito, perché il 
cammino scudetto ci sembra 
quanto meno problematico. 

g. a. 

Sempre critica la situazione rossonera 

È cambiato 
l'allenatore, 

ma il Milan è 
sempre lo stesso 

MILANO — Farina, solo una 
settimana fa, ha tolto il Milan 
dalle mani di Radice (e certa
mente la cosa non gli è costata 
sul piano degli affetti) conse
gnando il tutto nelle mani di 
Galbiati. E Galbiati si è trova
to giocoforza nella parte di 
quello che doveva sovvertire 
tutto visto che il lavoro di Ra
dice era piaciuto a pochi (vedi 
giocatori e stampa specializ
zata). 

Ad una settimana dalla «ri
voluzione» il Milan si è co
munque ritrovato a fare i con
ti con un'altra sconfitta, unica 
consolazione (per la ragione) 
quella di aver perso a Firenze 
dove sperar di vincere era una 
follia. Inoltre, a maggior con
forto (del cuore) ci sono le due 
sviste arbitrali, i due rigori 
non visti da D'Elia. A tutto 
questo si aggiungano le lodi, 

fin troppe, ad una squadra 
'rinata» trasformata ecc. ecc. 
'Non merita il posto che oc
cupa» dicono i tecnici e più 
che un complimento suona già 
come un epitaffio. Ieri Galbia
ti aveva ancora il suo sorriso 
forse perché nessuno ancora 
gli ha fatto notare che alcune 
sue considerazioni, dopo que
sta prima gara, finiscono per 
dar ragione a Radice. 

Niente di ufficiale, però 
nell'ipotetica squadra che gio
cherà in casa col Napoli Gal
biati non vede un posto per 
Moro. Perché il giudizio viene 
evitato ricordando che Roma
no, in questo momento, dà più 
affidabilità. Poi c'è il proble
ma di Jordan. Anche Galbiati 
ha dovuto constatare che lo 
scozzese non ha toccato palla 
e che soprattutto non dà l'im
pressione di poter risolvere il 
problema del gol. 'Per ora 

Jordan gioca, comunque un 
bilancio sarà fatto quanto 
prima e potrebbe essere In
cocciati a sostituirlo: 

Antonellì? «// giocatore de
ve ritrovarsi, ha bisogno di 
giocare e di conquistare un 
suo spazio». Più generici di 
cosi' 

Ma non veniva fatta la 
guerra a Radice perché criti
cava Moro, Jordan e Antonel-
li preferendo i giovani? Il pro
blema è che la squadra è mal 
combinata, e non solo da a-
desso. Una consolazione è il 
rientro a gran carriera di Ba
resi. Ma questo può bastare a 
risolvere la cronica debolezza 
offensiva dei rossoneri? Inol
tre il tempo per attendere or
mai non c'è più, i punti sono 
veramente pochi e per rimon
tare la china è indispensabile 
incominciare a vincere. Che 
la squadra si dia da fare, si 
impegni è cosa ovvia. Ora che 
la battaglia contro Radice è 
finita, i giocatori si rendono 
conto che è in ballo il loro fu
turo. Molti sanno che Farina 
andrà al mercato con una 
lunga lista di giocatori 'da 
vendere» e non è detto che il 
Milan sia costretto anche a 
•svendere». A questo punto, è 
proprio contando sullo spirito 
di conservazione dei singoli 
che Galbiati spera di cavar 
fueri quanto può bastare? 

9- P. 

Mentre la Roma cade, l'Inter balbetta e il Napoli vince, ma non gioca grande calcio 

Alla Fiorentina il difficile compito 
di confermarsi antagonista della Juve 

I viola sono apparsi più maturi, ma per puntare allo scudetto sarà necessario l'apporto di Antognoni - Bonetto, dg partenopeo, 
prepara il golpe contro l'allenatore Marchesi? - L'exploit dell'Ascoli e la grave colpa dell'Avellino - Il Como appare quasi spacciato 

(g.a.) — Mai farsi cogliere spiazzati avendo la pretesa di 
detenere il monopolio della verità. Saggezza vuole che si me
diti senza esasperare i termini di quanto accade e di quanto ci 
circonda. Come dire che se la Fiorentina e la Juventus paiono 
aver preso il volo, è troppo presto per costruirvi un discorso 
che di qui a una settimana potrebbe rivelarsi fallace. Indub
biamente però i viola e i bianconeri hanno gettato le premes
se per una lotta a due. Ne guadagnerà il campionato che, 
quanto a pubblico, non è in grande salute. Non lo è però 
neppure sotto il profilo del gioco. Stiamo assistendo ad un 
calcio appena di un decente balbettio. Gli stranieri si sono 
Ingrigiti, le cosiddette grandi vanno a corrente alternata. Fa 
un brutto tonfo la Roma che forse ha già compromesso il 
capitolo-scudetto, non rende quel che promette l'Inter. 

Il Napoli ha raggiunto in classifica i gialiorossi di Lie
dholm, pur non coniugando buon calcio. Oltretutto ci sarà da 
vedere quello che saprà fare il nuovo dg, Giuseppe Bonetto, 
che rispetto al suo predecessore, «Totonno» Juliano, avrà 
compiti ben più limitati. Infatti il presidente Ferlaino non gli 
ha concesso quella «carta bianca» che fu di Juliano, per cui sul 
plano societario si può affermare che tutto vada avanti nel 
rispetto dell'Immobilismo ferlainiano. Anzi, interrogato sul 
problema-allenatore, il sig. Bonetto ha risposto picche. Si 
profila forse 11 primo golpe? 

Oltre al brutto capitombolo della Roma, ha suscitato scal
pore 11 successo dell'Ascoli dell'amico Carletto Mazzone. L'U
dinese senza Causio vale niente a centrocampo. Infatti, una 
volta priva del «filtro», la difesa — la stessa che aveva resistito 
alla Roma — si è liquefatta. Avemmo modo di giudicare 
l'Ascoli allorché giocò contro il Napoli. Allora sostenemmo 
che i numeri per restare in «A» non gli mancavano. La vittoria 
di Udine non fa che confermare quel giudizio. Sorprende vi
ceversa la dura sconfitta dell'Avellino. Il grosso torto è di 
aver voluto giostrare ad armi pari con la «grande vecchia», 
anziché limitarsi giudiziosamente, come ha fatto il Cesena, a 
difendersi per poi scattare in contropiede. Le altre dopo il 
Catanzaro sono più o meno sullo stesso piano. Arduo si è 
fatto però 11 cammino del Milan al quale non è bastato neppu
re 11 ritorno di Baresi, che pure è stato il migliore dei suoi 
contro la Fiorentina. Quasi scontato il ritorno in serie B del 
simpatico Como. 

Tre settimane fa Invocammo la ricerca della maturità della 
Fiorentina di De Slsti. Ebbene, la sua condotta contro il Mi
lan è stata proprio improntata alla maturità. Lo scudetto si 
può vincere anche non giocando in maniera eccellente. Lo 
ripetiamo: se Antognoni ce la farà a rientrare nel momento in 
cui la Fiorentina si dovesse trovare in buona posizione, allora 
si che la Juventus — questa indomabile e orgogliosa «grande 
vecchia» — potrebbe tremare. Ma per 1 viola subito domenica 
prossima un. ostacolo con i fiocchi, cioè quello di Ascoli. I 
marchigiani sono a mille e non vorranno mollare. Più facile il 
compito del bianconeri, per i quali la trasferta di Como non 
dovrebbe costituire altro che una formalità, sempre che non 
succeda 11 patatrac come alla Roma. Tornando alla Roma, la 
trasferta di Cagliari non sarà da clima di festa: se i gialiorossi 
non vincono si dovranno rassegnare alla lotta per conquista
re un posto in Coppa Uefa. Se dovesse arrivare il successo 
(non cercandolo però attaccando in modo scriteriato come 
col Cesena), i due consecutivi turni interni, con Torino e Ge
noa, potrebbero ridare linfa agli entusiasmi. Ma si può affer
mare che fin qui il campionato della Roma è stato alquanto 
deludente (e siamo generosi). 

• La partita deil'Olirnpico ha consumato il suo finale a sorpresa: i salti di gioia per i giocatori del Cesena, fanno da contrasto con la 
costernazione di quelli della Roma 

Il parere di Rino Marchesi 

Roma, 
rimboccati 

le maniche, puoi 
ancora farcela 

Mentre Fiorentina e Juventus sembrano avere spiccato il 
volo decisivo, stentano Inter e Roma La sconfitta ad opera del 
Cesena indubbiamente ha pregiudicato le possibilità della Ro
ma. una squadra che oltre ad attraversare un momento di crisi 
di gioco, sembra risentire di certe voci, di certe polemiche. 
Forse qualcosa nella Roma si è irnmediabilmente rotto. Se 
fosse così, sarebbe un vero peccato soprattutto per il campio
nato che con una delle protagoniste finirebbe col perdere 
anche una buona fetta di interesse. A cinque punti dalla vetta. 
e con una capolista che marcia col passo spedito della Fioren
tina. non è facile farsi illusioni La matematica indica però che 
certi recuperi sono ancora possibib e che certi giochi sono 
ancora lontani dal potersi considerare chiusi. La Roma, co
munque. se vorrà ancora nutrire qualche speranza, dovrà rim

boccarsi le maniche e superare l'eventuale crisi di sconforto E 
già da domencia prossima. 

Fa impressione il capitombolo dell'Avellino contro la Ju
ventus. La difesa irpina — fino a domenica mattina la più 
forte del campionato — ha beccato quattro palloni in novanta 
minuti. È indubbiamente un fatto atipico che. evidentemente, 
va spiegato. Forse gli irpini hanno giocato con troppa rilassa
tezza o forse, senza problemi di classifica, hanno puntato sul 
risultato a sensazione evitando di prendere quelle precauzioni 
che finora avevano prodotto i lusinghieri effetti che sappia
mo. Una sconfitta dalla quale gli avellinesi certamente sa
pranno trarre i dovuti insegnamenti. Certi bagni di umiltà il 
più delle volte si rivelano fecondi... 

Rino Marchesi 

Con la partecipazione di Saronni e Maertens 
1 ' » « « i ^ — ~ — — « « « > 

Sotto il sole spagnolo 
si riapre la stagione 

del ciclismo su strada 
Ieri la prima corsa in Francia con Hinault e Raas - Le pro
spettive azzurre per il 1982 esaminate da Franco Cribiori 

Per il ciclismo professionistico il letargo invernale è finito: ricomincia, con le prime corse, la 
stagione agonistica. Ieri in Francia ha preso il via il Gran premio di Bessages con la partecipa
zione di Hinault e Raas, mentre oggi in Spagna scatta la prima corsa a tappe, la «Ruta del sole». 
Alla competizione, che si concluderà domenica, partecipano l'italiano Saronni, Maertens e 
Willens. Sulla stagione ciclistica 1982 che inizia abbiamo chiesto una previsione a Franco 
Cribiori. 

Franco Cribiori, buon corri
dore professionista nel perio
do '60-'68 e da parecchie sta
gioni apprezzato direttore 
sportivo, apre il dialogo con la 
seguente previsione: «Quesf 
anno assisteremo a volate fu
ribonde. È infatti aumentato 
il numero degli sprinter. Fac
cio dodici nomi, quelli di Sa
ronni, Mantovani, Bontempi, 
Freuler, Gavazzi, Milani, Àr-
gentin, De Joncheere, Van 
Linden, Van Calster, Rosola, 
Berto e penso che saranno 
conclusioni da brivido. Guai 
se negli arrivi in gruppo le 
giurie non valuteranno bene i 
vari movimenti: l'ultimo chi
lometro di gara dovrà essere 
controllato con la massima 
attenzione e intanto vorrei 
predicare prudenza, o quan
tomeno finali senza scorret
tezze. Mani e gomiti a posto, 
per intenderci. La pelle è pre
ziosa...». 

— Tanti velocisti e perché 
pochissimi scalatori? 

— 'Per le montagne abbia
mo gli ultratrentenni Batta
glin e Panizza più il giovane e 
incostante Natale, poi basta. 
Sulle Tre Cime di Lavaredo lo 
scorso giugno nello spazio di 
un minuto c'erano venti ele
menti, perciò gli appassiona
ti rimpiangono i tempi in cui 
un Bahamontes, un Gaul, un 
Fuente salutavano i colleghi 
dopo il primo tornante. Qual
cuno sostiene che la razza del 
grimpeur è in decadenza per i 
grossi rapporti usati in pia
nura, ma io non sono di que
sto parere. Piuttosto terrei 
presente un altro fattore: i 
corridori di oggi sono in gene
rale più robusti di quelli di 
ieri, hanno un peso superiore 
da portar su e in salita e 
quando manca l'agilità, si 
gioca in difesa ». 

— Il ciclismo italiano pre
senta tredici squadre e una 
cinquantina di esordienti, 
quindi un plotone decisamen
te più numeroso rispetto al 
passato. Tuttavia c'è chi mor
mora, chi parla di ragazzi 
mandati allo sbaraglio, di spe
culazioni pubblicitarie, di un 
quadro poco rassicurante... 

— 'Io non sarei così pessi
mista. La crescita mi pare un 
buon segno. Naturalmente le 
nuove formazioni non devono 
illudersi. Per costruire biso
gna imparare. Mi auguro che 
t debuttanti siano pagati ade-

• GIUSEPPE SARONNI 
guatamente e che nessuno di 
loro venga sacrificato più del 
necessario. Da noi c'è la catti
va abitudine di porre un fre
no alle aspirazioni, di limita
re invece d'incitare tutti a 
provare le proprie forze». 

— Tredici squadre in cam
po: come si preannunciano i 
valori, chi ne ha di più e chi di 
meno? 

— 'C'è un maggior equili
brio, parecchie compagini si 
sono irrobustite e comunque 
al vertice metterei la Del 
Tongo Colnago che dispone di 
Beppe Saronni, di Panizza, 
una piccola roccia, di Natale, 
Van Calster, Barone e di altri 
buoni appoggi. Saronni non 
possiede un grosso motore. 
però ha tanta classe e anche 
se commette errori, se non 
sempre corre da campione, se 
spesso subisce la situazione 
invece di tenerla in pugno, 
Beppe rimane un corridore 
capace di centrare bersagli 
importanti». 

— La Del Tongo, e poi? 
— -Poi Bianchi Piaggio e 

Famcucine Campagnolo alla 
. pari. La Bianchi ha un ter

zetto di riguardo, cioè Conti
ni, Baronchelli e Prim, la 
Famcucine ha ingaggiato 
Mantovani e conta su Fran
cesco Moser, più tattico e più 
generoso di Saronni. Avrà i 
suoi anni, il trentino, avrà le 
sue pause, ma stiamo attenti 
prima di sottovalutarlo e ri
cordiamoci di Gimondi che 
abbiamo seppellito tante vol
te e ripetutamente è resusci
tato». 

— E l'Atala Campagnolo? 
— 'In quarta posizione ve

do l'Inoxpran di Battaglin e 
Bontempi, in quinta c'è l'Ata
la. Nella mia squadra manca 

l'uomo per le competizioni a 
tappe: in compenso è giunto 
l'elvetico Freuler, un grosso 
velocista. Ho sempre fiducia 
in Gavazzi, potrò manovrare 
con Rosola e con Renosto e 
spero in Bidinost, Delle Case, 
Bressan e Ricco. Insomma, 
dovrei raccogliere soddisfa
zioni...». 

— Anche la Hoonved Bot-
tecchia sembra più agguerri
ta... 

— 'Esatto. La Hoonved ha 
ripreso Beccia, ha ingaggiato 
Gisiger e DUI Bundi, ha un 
Bombini che promette. E per 
concludere la graduatoria mi 
pare che la Sammontana di 
Visentini e Argentin, la Selle 
S. Marco di Vandi e Mae
strali e la Gis Olmo di Piova
ni, Lorenzi e De Joncheere 
abbiano le stesse possibilità. 
Tutte da scoprire le squadre 
imbottite di corridori all'i-
matto col professionismo, la 
Metauro, la Termolan, l'Alfa 
Lum e la Selle Italia. Tirere
mo le somme in ottobre, ma 
presto cominceranno le veri
fiche». 

Giusto. Presto entreremo 
nel vivo della lotta. Qualcuno 
sta già prendendo le misure in 
vista della Milano-Sanremo 
che si disputerà il 20 marzo e 
che sarà preceduta da ben no
ve prove a tappe, senza conta
re gli altri appuntamenti di un 
giorno. Come al solito, il ca
lendario è pazzo, è un elenco 
di esagerazioni e di follie. Per 
rimanere a galla, capitani, 
luogotenenti e soldati sempli
ci dovranno procedere con in
telligenza, con un programma 
in cui dovrà essere abolita la 
prassi dei manifesti viaggian
ti, quella superfatica che 

. stronca. Serietà professionale, 
impegno e sacrifìcio adeguati 
alla bisogna, per intenderci, e 
riferendoci ai campioni, basta 
con le ingordigie, con la caccia 
agli ingaggi dei circuiti, col vo
lere troppo e col dare poco. 
Recentemente, - i direttori 
sportivi sono stati alla scuola 
di Salò e noi ci auguriamo che 
abbiano imparato qualcosa, 
imparato ad essere meno tifo
si dei loro «big» e più dirigenti, 
più in linea con la tematica di 
un ciclismo che la gente vuole 
onesto, giusto, umano e diver
tente. 

Gino Sala 

Le squadre in campo 
ALFA LUM 

Adamson. Angelucci, Baldoni. Boni, Chioc
cioli. Cupperi. Donadio, Maccali, Onesti, Peti-
to. Wilson. Direttore sportivo: Franchini. 

ATALA-CAMPAGNOLO 
Bazzichi. Bidinost. Bressan. Casiraghi, Delle 
Case. Digerud, Freuler. Gavazzi. Lanzoni. " 
Noris. Renosto. Ricco. Rosola. Direttore spor
ti» o: Cribiori • 

BIANCH1-PIAGGIO 
Baronchelli. Contini. Donadello, Lanconelli. 
Paganessi, Parsani. Pedersen. Piva. Pozzi, 
Prim. Segersall. Vanotti. Direttore sportivo: 
Ferretti. 

DEL TONGO-COLNAGO 
Barone. Borgognoni. Bortolotto, Ceruti, 
Guerrieri. Landoni. Maffei, Natale, Panizza, 
Giuseppe Saronni. Antonio Saronni, Alberto 
Saronni, Van Calster, Zuanel. Direttore spor
tivo: Chiappano. 

FAMCL'CINE-CAMPAGNOLO 
Amadori. Lualdi. Mantovani, Masciarelli, 
Mazzantini, Moser. Morandi, Salvietti, Santo
ni, Torelli. Direttori sportivi: Vannucci e 
Pezzi. 

GELATI GIS-OLMO 
Leonardo Bevilacqua, De Jonckeere, Fracca-
ro. Lane (?), Lorenzi. Piovani, Rabottini. Sal
vador, Schepers. Wampers, Verza. 

HOONVED-BOTTECCHIA 
Aliverti. Beccia. Antonio Bevilacqua. Bombi
ni, Dill Bundi. Faraca, Ferren, Gisiger, Mila
ni. Giovanni Moro. Patellaro. Rui, Serpelloni. 
Rik Van Linden. Zappi. Direttore sportivo: 

Zandegù. 
1NOXPRAN 

Battaglin, ' Biatta, Bontempi, Chinetti, Dal 
Pian. Leali. Loro, Luigi Moro, Perini, Sgal-
bazzi. Direttore sportivo: Boifava. 

METAURO MOBILI-PINARELLO 
Vittorio Algeri. Claudio Argentin, Bartoli, 
Berto, Bianchi, Francesconi, Groppo, Magri
ni. Masi, Miozzo. Pinori. Direttore sportivo: 
Poggiali. 

SAMMONTANA-BENOTTO 
Moreno Argentin, Bertacco. Bertini, Binco-
letto, Ciuti. Corti, Giacomini. Gradi, Mount, 
Passuello, Polini, Visentini. Direttore sporti* 
vo: Bartolozzi. 

SELLE ITALIA-BENOTTO 
Alfonsini. Andretta, Per Bausager, Beri Bau-
sager, Cilcholt, Cipollini. Gazzola, Mealli. 
Pettinati. Setti. Direttore sportivo: Montanel-

SELLE S. MARCO-WILIER TRIESTINA 
Clivati, Conti, D'Alonzo, Favero, Maestrelli, 
Martinelli, Montella, Santamaria, Savini, Te-
stolin. Trevellin, Vandi. Direttore sportivo: 
Menicagli. 

TERMOLAN-GALLI 
Antinori, Carli. Cassani. Girlanda, Maini, 
Marcussen, Enea Montanari, Enrico Monta
nari. Piersanti. Rizzi. Direttore sportivo: Ri
verberi. 

Riassumendo, per la stagione professioni
stica 1982 il ciclismo italiano presenta 13 
squadre (cinque in più rispetto allo scorso an
no) e 151 corridori di cui 48 esordienti. 

La parola a... 

Dalmasso: Non c'è 
niente dietro 

alla «valanga rosa» 
Stefano Dalmasso è l'alle

natore della squadra femmi
nile di slalom gigante. Ha 
portato a livelli di eccellenza 
Maria Rosa Quarto, Daniela 
Zini, Wanda Bieler e Piera 
Macchi. Ha avuto nella esi
gua ma bella pattuglia, forse 
impropriamente definita 
'valanga rosa» anche Clau
dia Giordani, passata ad al
tre attività. 

Dalmasso è un tecnico pre
parato e subito ci tiene a pre
cisare una cosa: e cioè che il 
fatto che le nostre non vada

no particolarmente bene in 
slalom gigante è il frutto di 
una scelta. 'Io non posso cor
rere il rischio di distruggere 
una bella squadra di slalom 
con allenamenti specifici per 
il "gigante" sapendo di avere 
atlete con scarse predisposi
zioni per i pali larghi». 

In effetti l'unica della 
squadra in grado di eccellere 
in entrambe le specialità i l' 
aostana Wanda Bieler. Ma la 
piccola atleta purtroppo è 
talmente sensibile agli 
•stress» psichici da porsi in 

costante condizione di infe
riorità prima ancora di parti
re. E se queste seno le pre
messe l'allenatore si f a i a 
spiazzalo -Non posso scen
dere io in pista a spingerla 
Dei e farlo da sé'. 

Stefano Dalmasso. che cer
tamente ha svolto un buon la
voro. come dicono i risultati, è 
soddisfatto solo in parte di 
questa realta. 'Infatti», dice. 
'dietro alle quattro ragazze 
del primo gruppo non c'è 
niente. L'unica in grado di 
raggiungere certi livelli, dopo 
aver migliorato la tecnica an
cora grezza, è Linda Rocchet
ti. Pensare che le altre possa
no raggiungere i livelli di Ma
rta Rosa, di Daniela, di Wan
da e di Piera, equivale a sfo
gliare ti libro dei sogni Pos
siamo contare, ma con molta 
moderazione, sulla valdosta
na Fulvia Stevenin. che però 
è ancora una bambina e deve 
crescere». 

r. m. 

Squalificato lo jugoslavo Krizaj, due austriaci ai primi posti nello slalom della combinata 

Un'altra figuraccia degli azzurri a Schladming 
Anton Steiner e Wolfram Ortner ai primi due posti - Bruno Noeckler soltanto sesto - Oggi lo slalom gigante femminile 

Dal nostro inviato 
SCHLADMING — Gli austriaci si sono vendicati del
la batosta subita nella combinata femminile piazzan
do Anton Steiner e Wolfram Ortner ai primi due 
posti dello slalom valido per la combinata maschile. 
Lo jugoslavo Bojan Krizaj splendido vincitore della 
gara, e stato squalificato per aver passato in maniera 
irregolare un paletto nella seconda manche. Gli az
zurri hanno perso l'ennesima occasione di far bella 
figura. Ieri sul pendio della pista Haus erano impe
gnati Bruno Noeckler. Marco Tonazzì. Giuliano Giar
dini e Michael Mair. Il primo è sceso nella solita ma
niera avventurosa ma stavolta sembrava che cercasse 
un'avventura con buoni margini di cautela, che si 
fosse stufato di vivere vicende roventi senza mai. o 
quasi, classificarsi Ha fatto un sesto posto che gli ha a 
malapena permesso di addolcire con un sorriso l'au
stero viso barbuto. Marco Tonazzi ha sciato con una 
cautela perfino maggiore. «Ho sciato cosi male», ha 
detto, •che potrei anche tornarmene a casa». Michael 
Mair. che era l'unico dei quattro a poter tentare recu
peri in discesa Ubera, è inciampato in un paletto nella 
prima discesa, è stato costretto a risalire la pista per 

essere comunque classificato e c'è riuscito lasciando 
però sulla neve le poche speranze che aveva. I nostri 
hanno sciupato un occasione splendida perché ieri il 
pendio di Haus ha punito un bel po' di bella gente: 
Andy Wenzel, il gran favorito, è caduto, imitato da 
Paul Frommelt e da Wladimir Andreev. Il tempo si è 
messo al bello e la pista brillava nel sole, ma gli 
azzurri continuano a vivere la notte delle streghe. 

Si può discutere a lungo sulla validità tecnica della 
combinata che molti considerano inutile. Ma resta d 
fatto, al di là delle contestazioni e delle critiche, che 
si tratta dell'unica manifestazione dello sci alpino in 
grado di attenuare la superspecializzazione. 

Torniamo alla cara di ieri Al terzo posto, dopo 
Steiner e Ortner. e è il fancese Canac. al quarto Vion. 

Phtl Mahre. il grande assente nella combinata di 
Schladming. ha tenuto una conferenza stampa per 
spiegare il perché dell'assenza. Ha detto che lui vuol 
misurarsi contro Ingemar Stenmark fra i pali larghi e 
stretti. «La combinata*, ha detto, «non poteva interes
sarmi perché si sarebbe trattato di un successo di 
modesto significato*. 

Oggi slalom gigante femminile su un pendio ripi

dissimo che è poi la parte terminale della discesa 
libera maschile. In lizza quattro azzurre: Maria Rosa 
Quario. Daniela Zini, Wanda Bieler, Linda Rocchetti. 
Daniela Zini ha detto che il tracciato dovrebbe final
mente darle il premio che merita. «È ripido, è duro, 
senza tratti piani nei quali regolarmente mi impanta
no*. Quanta realtà c'è nel libro dei sogni che la picco
la Daniela cosi impavidamente recita? Ce lo diranno 
oggi Irene e Maria Epple, Erika Hess. Christine Coo
per. Pernne Pelen, Tamara McKinney. 

Rtmo Musumect 

SLALOM-COMBINATA: 1) Anton Steiner (Aut) 
V 4 V 2 6 : 2) Wolfram Ortner (Aut) V 4 V 4 1 ; 3) Michel 
Canac (Fra) V 4 V 8 7 ; 4) Michel Vion (Fra) V41"91 :5 ) 
Odd Soerh (Nor) V42"34 ; 6) Bruno Noeckler ( M 
V42"88 : 7) Toma* Cerkovnk (Jug) 1 4 3 "02 ; 8) Peter 
Luescher (Svi) , ' 4 3 " 3 1 ; 9) Juro c'enko (Jug) 
V44"97 ; 10) Peter Roth (RFT) V46"55 ; 43) Giuliano 
Giardini (Ita) 2 '08"93; 47) Michael Mar (Ita) 
2' 15 "20. Ritirato Marco Tonazzi. 

UISP: corso 
per arbitri 

ROMA — La C«fi Caldo U»S» * Ho-
RIO tnd*>co un corso por ocWtri (Inizio 
tfol 16 fofefefoio) con losionJ Moottl* 
monooz Mnool o ojiovool ooo oro 
l t . 3 0 . l a tacritìont. <ratMtf. al ac-
cottotroono fino ol IO TOOOCOÌO» Por 
MtTorntoitiofo ffvoojorol 0O0 oo*orovo~ 
ria «aaa U f Calda UtSP in VW« 
Giotto i a (tutu l (tanti nanna • M -
taf» «Ma 17 a«a 201 aa*wra «alafo-
nara al t7a.aa.t0 - >7t-ia.2a. 

Totocolcte ol 113» 
o»o 0#w O^«PPJ^PB*O^PO^ 

al I t k a i N M T i 
M vinca»* «an 11 pan* 
07.42O.M0; al 2.310 
12 punti «antan» t~ 2.114.700. 
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